
Mette una profonda tristezza leggere quo-
tidianamente gli aggiornamenti sulle di-
savventure del Marsala Calcio. Per

l'ennesima volta la città sta lasciando affondare
una tradizione gloriosa che avrebbe meritato
ben altro rispetto. Il quadro era già chiaro qual-
che mese fa, subito dopo l'ennesima evitabile re-
trocessione e il fallimento della trattativa con
l'imprenditore Luigi Vinci. In questi mesi ab-
biamo letto sui social fiumi di parole a proposito
delle responsabilità di chi detiene le quote so-
cietarie della compagine lilibetana, che sicura-
mente restano enormi. Tuttavia ci chiediamo: è
possibile che la città resti ostaggio di questa si-
tuazione senza poter fare nulla? Possibile che la
Giunta e il Consiglio comunale non trovino un
modo per far valere gli interessi generali ri-
spetto a quelli di parte? In fin dei conti, il “Lom-
bardo Angotta” resta un impianto di proprietà
del Comune, dato in gestione ai privati. Ci sarà
un modo per incidere sulla vicenda, immagi-
niamo... È vero che in questa fase, dopo le di-
missioni di Lucia Cerniglia, non c'è un assessore
allo sport. Ma il resto della compagine assesso-
riale non può far finta di nulla, così come il mas-
simo consesso civico non può limitarsi a
prendere atto della “morte annunciata” del
Marsala, limitandosi a qualche proposta di buon
senso o ai soliti strumentali proclami. È tempo
che le istituzioni mettano da parte il solito infi-
nito tran tran, spesso sterile, per guidare con
autorevolezza i processi che riguardano la città:
la politica, intesa come “arte del governo” di
una comunità è anche questo. [ ... ]

...continua in seconda

Il Marsala e un
epilogo da evitare

di Vincenzo Figlioli
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VIABILITÀ

Scorrimento Veloce, un cervellotico
divieto fa infuriare gli automobilisti

L'assessore Accardi: “Nel rispetto delle regole valuteremo la soluzione ottimale per la viabilità”

Da tempo i cittadini, soprattutto
quelli che abitano nella zona nord,
ma anche gli automobilisti, ci se-

gnalano una “anomalia” nello Scorrimento
Veloce. Per rendere l’idea citiamo un pas-
saggio di una mail giunta alla nostra reda-
zione. “Tornando dall’aeroporto di Birgi,
all’interno dello Scorrimento Veloce – si
afferma – ero a corto di carburante ma con
rammarico ho constatato che non potevo
svoltare a sinistra per entrare nell’unico ri-
fornimento di benzina presente in quanto
c’era il divieto di svolta”. Abbiamo appro-
fondito la questione per comprendere me-
glio. Imboccando lo Scorrimento Veloce
da Marsala – e stiamo parlando di una
strada molto trafficata non solo della via
che conduce all’aeroporto – dopo pochi
chilometri si “incontra” sulla destra un
punto di rifornimento di carburante, dotato
anche, alle spalle, di un’area di ristoro che,

soprattutto nelle prime ore del mattino, è
molto frequentata. Gli automobilisti, ter-
minate le operazioni che debbono com-
piere, si possono immettere nello
Scorrimento Veloce soltanto in direzione
Birgi-Trapani, in quanto è vietato fare ri-
torno in direzione verso Marsala. Per tor-
nare alla segnalazione specifica del nostro
lettore, chi proviene verso Marsala dallo
scalo “Vincenzo Florio”, da Trapani o
dagli altri svincoli, non può, all’altezza del
rifornimento, attraversare la carreggiata
opposta per immettersi nello stesso. Vige
il divieto. Molti automobilisti avvertono
questa esigenza e lo hanno segnalato, oltre
che alle nostre testate, anche al Comune di
Marsala. “Sono a conoscenza della vi-
cenda – ci ha detto l’assessore ai Lavori
Pubblici, Salvatore Accardi -. Anche a me
i residenti della zona nord e qualche turista
ha segnalato quella che a loro sembra una

anomalia. Assieme agli uffici competenti
stiamo valutando, nel rispetto delle regole,
se è possibile trovare una soluzione per
ovviare a questo problema. Dal punto di
vista personale, ritengo possibile una so-
luzione, naturalmente ne sto parlando con
gli uffici comunali per cercare di trovarla”.
[ c. m. ]
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IL GIORNALE VA IN STAMPA

OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

Nella giornata di
mercoledì 19 ot-
tobre, la Polizia

di Marsala ha tratto in
arresto Francesco Ema-
nuele Parisi, classe ‘87,
in quanto colto nella fla-
granza del reato di de-
tenzione ai fini di
spaccio di marijuana. Le
manette sono scattate a
seguito di un mirato ser-
vizio investigativo fina-
lizzato a monitorare i
movimenti dell’uomo,
da tempo finito sotto
l’attenzione degli uomini
del Commissariato di via
Verdi. Presso l'abita-
zione del giovane, il Pa-
risi, accortosi della
presenza dei poliziotti,
ha provato a disfarsi di
parte dello stupefacente,
buttando un barattolo
pieno di marijuana da
una finestra sita nel retro
del suo condominio. Gli
agenti però, sono riusciti
a recuperare il barattolo
e, verificatone il conte-
nuto, hanno proceduto
ad effettuare una scrupo-
losa perquisizione domi-
ciliare, che ha consentito
di rinvenire e sottoporre
a sequestro circa un chi-
logrammo di marijuana,
già esiccata e variamente
riposta in barattoli di
vetro ed in sacchi di pla-
stica, nonché del mate-
riale destinato al
confezionamento delle
dosi. [ ... ]

...continua in seconda

Marijuana a fini di
spaccio: un arresto

L’INGRESSO DEL PUNTO DI RISTORO

POLITICA

“Si restituisca alla città l’area di via Alighieri”
Ad affermarlo il senatore Santangelo (M5S): “Il Protocollo non fu firmato. E’ stata effettuata una bonifica”

Dopo l'incendio verificatosi all'interno dell'area adiacente all'ex
deposito di munizioni di via Dante Alighieri (ex circonvallazione)
a Marsala nel mese di giugno scorso, il portavoce del Movimento
Cinque Stelle al Senato, Vincenzo Santangelo, aveva presentato
un’interrogazione a risposta orale in Commissione Difesa, al Mi-
nistro Pinotti. L'area ex deposito di munizioni, nel novembre del

2010 era stata oggetto di un Protocollo d'Intesa tra il Ministero
della Difesa e l'Amministrazione comunale di Marsala. Oggi a
distanza di sei anni, dopo la risposta data all'interrogazione del
senatore Santangelo  dal sottosegretario di Stato per la Difesa
Gioacchino Alfano, si è appreso che nel febbraio del 2013, il pro-
tocollo non venne più firmato. “Sicuramente una storia questa
che ha dell'assurdo – afferma l’esponente penta stellato - che di-
mostra l'incapacità nel concludere un'attività amministrativa da
parte della giunta marsalese dell'epoca e che poteva portare al-
l'acquisizione di una vasta area di circa 12 ettari di superficie,
dove sono presenti diversi "ipogei" di notevole bellezza e impor-
tanza storico-naturalistica e dove nidificano diverse specie di uc-
celli e crescono rigogliose specie vegetali”. [ ... ]                        
...continua in secondaL’EX DEPOSITO DI VIA DANTE ALIGHIERI
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[ Marijuana a fini di spac-

cio: un arresto ] - Ulterior-
mente, in un vano
dell’abitazione, è stata rin-
venuta una piccola serra,
composta da circa 10 piante
di cannabis indica nonché
varie centinaia di semi della
medesima pianta, pronti ad
essere coltivati all’interno
dello stesso rudimentale vi-
vaio. Pertanto, Parisi è stato
tratto in arresto per il reato
di coltivazione e detenzione
ai fini di spaccio di sostanza
stupefacente del tipo mari-
juana e, come disposto dal
pm di turno, è stato con-
dotto presso la propria abi-
tazione, per scontare i
domiciliari in attesa del
giudizio di convalida. L’ar-
resto in argomento rappre-
senta l’ennesimo frutto
dell’implementazione dei
servizi di istituto da tempo
avviata dal Commissariato
di Marsala al fine di garan-
tire un più penetrante con-
trollo del territorio e di
reprimere le illecite con-
dotte legate allo spaccio di
sostanze stupefacenti nel
territorio lilybetano.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO 

[ Il Marsala e un epilogo da evitare ] - Serve un
confronto pubblico - una seduta aperta del Consi-
glio comunale o una grande assemblea popolare -
in cui mondo politico, imprenditori privati e soste-
nitori del Marsala si confrontino in maniera co-
struttiva sul futuro della società, individuando
obiettivi percorribili e studiando modalità e tempi
adeguati per raggiungerli. Lo sport è passione po-
polare, ma è soprattutto parte della vita di una co-
munità, con una funzione sociale troppo spesso
sottovalutata, se consideriamo che gli impianti cit-
tadini costituiscono assieme alla scuola il primo
terreno di incontro tra le giovani generazioni e il
territorio. Lasciar morire un pezzo di questa storia
significa offrire un ulteriore ragione di sconforto
a gran parte dei ragazzi di questa città, sempre più
rassegnati all'idea di non poter trovare qui il ter-
reno fertile per coltivare i propri sogni e i propri
talenti.

CONTINUA DALLA PRIMA

CONTINUA DALLA PRIMA
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Incendio nella casa di un
pensionato a Petrosino

E’ stato con ogni probabilità un corto circuito a deter-
minare l’incendio divampato ieri mattina a Petrosino.
L’episodio si è verificato in via Pio La Torre, all’in-
terno di un’abitazione di proprietà di un pensionato
che però non abita più lì. Il rogo è partito dalla camera
da letto, ma il fumo ha raggiunto in tempi brevi tutta
la casa. Avvertiti dalla segnalazione dei vicini, i Vigili
del Fuoco si sono recati sul posto con due squadre che
hanno domato le fiamme e riportato la situazione alla
normalità.

[ “Si restituisca alla

città l’area di via Ali-

ghieri” ] - Oltre alla ri-
badita disponibilità alla
cessione del bene nel
2015 all'Agenzia del de-
manio da parte del Mi-
nistero della difesa,
sostiene Santangelo,
“… la cosa che mi lascia
perplesso è legata al
fatto che il sottosegreta-
rio abbia riferito di una
riparazione del tratto di
recinzione metallica
danneggiata, cosa che
purtroppo non risulta

vero. E’ stata eseguita la
bonifica dell'area dalla
presenza di materiale
d'armamento così come
dichiarato di aver termi-
nato il 20 ottobre del
2014?". Il portavoce del
Movimento Cinque
Stelle qualche dubbio se
lo pone, visto anche che
il Ministero ha detto di
aver avviato ulteriori
azioni di verifica degli
"ipogei", ma soprattutto
dal fatto di aver inserito
l'area nel piano di smal-
timento dell'amianto

probabilmente presente
nel sito, tutt'ora in
corso. “Per questi mo-
tivi e per vederci chiaro
- conclude il senatore -
non escludo di effet-
tuare una visita ispettiva
nei luoghi, ma soprat-
tutto credo sia molto più
importante dopo la
messa in sicurezza e la
bonifica dell'area, pro-
cedere immediatamente
con il portavoce al Con-
siglio comunale di Mar-
sala del M5S, Aldo
Rodriquez, alla richiesta

immediata al sindaco se
è intenzione dell'Ammi-
nistrazione di interve-
nire presso il Ministero
della Difesa per la defi-
nitiva acquisizione del-
l'area di via Dante
Alighieri".  Si è detta di-
sponibile anche l'ammi-
nistrazione comunale.
“Conosco, come tutti i
marsalesi, la zona – ci
ha detto l'assessore al
Patrimonio, Salvatore
Accardi –. Da consi-
gliere comunale ho se-
guito la vicenda. Noi

siamo disponibili alla
gestione dell'area. Si
tratta di capire con che
finalità. Idee ce se sono.
Occorre richiedere un
finanziamento ad hoc.
Si tratta di una caserma
dismessa e sul loro uti-
lizzo in giro per il Paese
ci sono tante iniziative,
essendo le dismissioni
aumentate da anni con il
r i d i m e n s i o n a m e n t o
delle forze della difesa a
seguito dell'abolizione
del servizio obbligatorio
di leva”.

CRONACA /1

Furto e rapina: i Carabinieri arrestano due marsalesi
Un 34enne ha tentato di rubare due capi in un negozio. Un 24enne è stato condotto a San Giuliano

Due cittadini marsalesi sono stati ar-
restati dai Carabinieri della Compa-
gnia locale per i reati di furto e

rapina nell’ambito di alcuni controlli di si-
curezza pubblica che hanno coinvolto circa
150 persone e circa 90 tra motoveicoli e au-
toveicoli. In questa occasione sono state ef-
fettuate 10 perquisizioni personali e locali ed
elevate oltre 10 contravvenzioni al codice
della strada. Durante i controlli, che avevano
anche l’obiettivo di implementare il con-
trollo ai locali commerciali della zona, i mi-
litari hanno proceduto all’arresto in
flagranza di reato di Ignazio Monti, marsa-
lese di 34 anni, colto dopo aver trafugato due

capi di abbigliamento dal negozio Oviesse
in centro. In risposta ad una chiamata da
parte del personale dell’esercizio commer-
ciale i Carabinieri hanno bloccato l’uomo
davanti al negozio. Monti aveva sottratto due
capi dopo aver rotto le placche antitaccheg-
gio con un coltellino multiuso trovato in suo
possesso. Per tale motivo è stato condotto in
caserma dove, all’esito degli accertamenti di
rito è stato dichiarato in arresto per il reato
di furto aggravato e, su disposizione della
Procura di Marsala, ristretto nelle camere
di sicurezza della Caserma “Villa Araba”
in attesa dell’udienza di convalida. L’uomo
è stato posto agli arresti domiciliari presso

la sua abitazione. Sempre i Carabinieri
della Stazione di Marsala, sotto la guida
del Maresciallo Gaspare Paladino, in ese-
cuzione di un ordine di carcerazione
emesso dalla Procura della Repubblica di
Marsala, è stato tratto in arresto Vito Fa-
sulo, 24enne marsalese. Il giovane doveva
infatti espiare 2 anni e 12 giorni di reclu-
sione in carcere per rapina, furto, ricetta-
zione e porto illegale di armi. Lo stesso,
rintracciato presso la sua abitazione, è stato
condotto presso gli uffici della Stazione
dove gli è stata notificata l’ordinanza per
poi procedere alla traduzione alla Casa Cir-
condariale di Trapani San Giuliano.

CULTURA

La storia dei luoghi di culto di Marsala in volumi
Il tomo è stato scritto dal professore Giovanni Licari. Racconta la storia delle chiese e dei sacerdoti

Subito sul posto i Vigili del Fuoco 

Il patrimonio librario religioso-culturale
di Marsala, si è arricchito di una nuova
pubblicazione. Si tratta dell’opera tec-

nico-letteraria “Da Marsala a Lylibeo, due
millenni di ipotesi e di storia” scritta dal
professor Giovanni Licari e che si articola
in due volumi. Il primo, di oltre 100 pa-
gine, descrive la storia, l’origine e le varia-
zioni temporali, soprattutto dalla seconda
metà del XX secolo ai nostri giorni, dei
vari luoghi di culto dell’intero territorio.
Per ogni edificio religioso vi sono le noti-
zie storiche, gli interventi strutturali recenti
e talvolta anche i sacerdoti che si sono sus-
seguiti.  Il secondo volume invece, è dedi-
cato alle Chiese delle contrade e anche ad
alcune di Petrosino e Mazara. La pubblica-
zione è unica nel suo genere poiché con-
tiene tutta una serie di disegni progettuali
e tavole tecniche che rendono ancor più
consistenti e completi i due volumi e, inol-

tre, perché contiene notizie su edifici di
culto di cui allo stato rimangono solo
tracce murarie o ruderi. “Con questa mia
pubblicazione – sottolinea il professor Li-
cari – desidero, oltre che tramandare ai po-
steri la storia delle nostre chiese scritte da
un tecnico non letterato, contribuire a rac-
cogliere fondi per la ricostruzione del San-
tuario della Madonna della Cava. Per tale
motivo l’intero ricavato derivante dalla
vendita della pubblicazione sarà riservato
a questo scopo. Inoltre, d’accordo con gli
architetti Tommaso Lentini e Franco
Operti, senza alcun scopo di lucro perso-
nale, mettiamo a disposizione il progetto
che redigemmo nel 1986 e che è ancora at-
tuale e che prevede un costo di realizza-
zione di circa un milione di euro reperibili
con fondi Cei, contributi di Stato, Regione
e Comune e anche con offerte dei fedeli”.
Il lavoro letterario dedica anche uno spac-

cato a due noti sacerdoti: l’arciprete mon-
signor Andrea Linares e Monsignor Ma-
riano Mezzapelle. Per entrare in possesso
della pubblicazione, previa offerta,  ci si
può rivolgere presso i locali della segrete-
ria della Chiesa Madre negli orari d’aper-
tura. “Nobile è poi il fine che lo stesso
autore si prefigge e cioè di contribuire alla
ricostruzione del Santuario della Madonna
della Cava da noi tutti condivisa”, ha fatto
sapere l'arciprete padre Giuseppe Ponte. 

PADRE GIUSEPPE PONTE E GIOVANNI LICARI

L’ABITAZIONE DEL PENSIONATO

POLITICA

PD Sicilia, Renzi
arriva a Trapani
Sanità e riforme, con il SI al
Referendum: sono questi i
temi che caratterizzeranno
la due giorni del Partito De-
mocratico siciliano. Oggi
alle 16.30, nell’Hotel delle
Palme a Palermo, si svolge-
ranno gli “Stati generali
sulla Salute” e alle ore 21 al
Teatro Santa Cecilia del ca-
poluogo palermitano si
terrà una manifestazione
organizzata dal “Comitato
per il Si” con il premier
Matteo Renzi. Saranno pre-
senti i deputati regionali e
nazionali, gli assessori del
governo regionale, insieme
con dirigenti e militanti del
PD siciliano. Sabato 22 ot-
tobre Matteo Renzi si spo-
sterà a Trapani dove intorno
alle 12.30 parteciperà ad un
incontro promosso dal
“Comitato per il SI” al Ci-
nema Ariston, con il segre-
tario del PD di Trapani
Marco Campagna.
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FLASH DI SPORT

PALLACANESTRO

Prenderà il via domenica prossima il campionato di
serie “D” di basket che vedrà ai nastri di partenza anche
la Nuova Pallacanestro Marsala. I giovani cestisti lily-
betani, allenati da coach Peppe Grillo, scenderanno in
campo in quel di Barcellona Pozzo di Gotto (Me) con-
tro l’Apd Or.Sa Pg; in debutto interno, invece, è in ca-
lendario solo il prossimo 13 novembre per via del turno
di riposo previsto dal calendario e dal successivo match
esterno.  Quest’anno, il torneo di seri e”D” vedrà im-
pegnate 9 squadre e, oltre alla Nuova Pallacanestro
Marsala, ci sarà l’Apd Or.Sa Pg, la Libertas Alcamo,
la Virtus Trapani, la Cestistica Torrenovese Aquila Ne-
brodi, il Cus Palermo, la GM Basket Academy, l’Ama-
tori Messina ed il Minibasket Milazzo.  Difficile fare
previsioni su che tipo di campionato sarà poiché alcune
di queste formazioni metteranno in campo tanti gio-
vani, come la stessa Nuova Pallacanestro Marsala che
ha riconfermato il gruppo della passata stagione; altre
compagini, invece, hanno inserito qualche uomo
d’esperienza in più e rappresentano dei veri ossi duri.
Tra queste, certamente, Alcamo e Torrenovese. La
prima di campionato si giocherà al “Palalberti” di Bar-
cellona Pozzo di Gotto a partire dalle ore 20.30 e sarà
arbitrata dai signori Gianluca Centorrino di Venetico
(Me) e Riccardo Marra di Messina.

CALCIO A 5

Lo scorso weekend, in quel di Carini, è arrivato il
primo stop stagionale per il Marsala Futsal, ad opera
di un Mistral mai domo e bene organizzato. Il risultato
finale di 5-2 è stato frutto, soprattutto, dei troppi errori
commessi dinnanzi al portiere avversario per man-
canza di freddezza. L’auspicio del tecnico Enzo Bruno
è che quanto accaduto in terra ostile possa servire da
lezione in vista della prossima gara interna contro il Pa-
lermo C5. In classifica il Monreale, ha guadagnato la
vetta solitaria a quota nove grazie alla vittoria per 7-1
sullo Studio De Santis seguito a quota sette, proprio dal
Mistral, mentre il Marsala Futsal è rimasto resta fermo
a sei punti, in compagnia del Villaurea, Palermo C5,
Sporting Alcamo e Trabia. Intanto, mercoledì scorso,
si è svolto l’ultimo stage per il reclutamento dei ragaz-
zini che rientrano nella categoria giovanissimi, nati tra
il 2002 e il 2003, a cura del tecnico Gaspare Pellegrino.
Soddisfacente, è stato l´entusiasmo con i quali i ragaz-
zini che frequentano la scuola media De Gasperi si
sono avvicinati al Marsala Futsal così come quelli che
non ne fanno parte ma che hanno scelto di vestire que-
sta maglia.

SCUOLA Un incontro per riconoscere le grandi e piccole ingiustizie

“Lettere a Francesca”, scritti
di Enzo Tortora alla sua
compagna Francesca Sco-

pelliti, verrà presentato in questi giorni
a Marsala e non solo. Un primo incon-
tro, alla presenza della senatrice e del
Presidente della locale Camera Pe-
nale, Giacomo Frazzitta, si è svolto al
Liceo Scientifico “Pietro Ruggieri”.
Attraverso le parole di Enzo Tortora,
recitate dal Dottor Enrico Russo, la vi-
cenda umana del famoso giornalista
televisivo ha preso corpo col suo di-
rompente potenziale di sofferenza, su-

scitando negli alunni  indignazione
morale e civile verso una giustizia che
non è stata (e talora ancora non riesce
ad essere) giusta. Attraverso le lettere,
conservate per ben 33 anni, si perce-
pisce tutto il dolore di un uomo inno-
cente che si è ritrovato in carcere.
Grande emozione dei presenti con la
dottoressa Trainito, Sostituto Procura-
tore della Repubblica di Marsala, che
ha parlato ai ragazzi delle piccole in-
giustizie del quotidiano, invitando loro
alla riflessione.
[ c. m. ]

INIZIATIVE L’AVO avrà un punto informativo all’ospedale e parlerà con gli studenti

Volontari Ospedalieri, incontri
al “Paolo Borsellino” di Marsala
In occasione della Giornata Nazionale

AVO (Associazione Volontari Ospe-
dalieri) che si celebra domenica 23 ot-

tobre in tutta Italia, il tema scelto è “Fai
una scelta di vita: diventa volontario
AVO”. L’Associazione marsalese pro-
muove una serie di iniziative per far co-
noscere gli scopi sociali e le attività
svolte quotidianamente in ospedale.
L’AVO fu fondata a Milano nel 1975 dal
medico Erminio Longhini per portare agli
ammalati una solidarietà nuova all’in-
terno delle strutture sanitarie. Compito
dei volontari AVO è occuparsi della per-
sona, non della sua malattia, sostenerla
nel suo percorso ospedaliero, ascoltarla,
farle compagnia, essere la “mano” che
trasmette calore, comprensione e aiuto si-
lenzioso. Oggi l’AVO è presente in circa
750 strutture sanitarie su tutto il territorio
nazionale, con 26.000 volontari che pre-
stano 3 milioni di ore di servizio gratuito
all’anno. In Sicilia conta ben 15 sedi tra
le quali Marsala, che si è costituita il 27
aprile del 2015 ed è presente oggi con

circa 30 volontari presso l’ospedale
“Paolo Borsellino”. Il programma pre-
vede: oggi, dalle 10 alle 12, punto infor-
mativo presso la hall dell’ ospedale di
contrada Cardilla; alle ore 11.30 incontro
con gli studenti del Liceo delle Scienze
Umane “Pascasino” sul tema “I giovani e
il volontariato: un’esperienza per cre-
scere”; domenica 23, incontro con le co-
munità parrocchiali. Per diventare
volontario occorre partecipare al Corso di
formazione di base che si svolgerà presso
l’Ospedale “P. Borsellino” a partire dal
mese di novembre. Le lezioni saranno te-
nute da medici, psicologi, esperti nei di-
versi settori socio-sanitari e della
pastorale della salute per dare agli aspi-
ranti volontari le competenze necessarie
per operare nei reparti (2/3 ore a setti-
mana). Il corso è gratuito. Al termine del
corso, superato un colloquio finale psico-
attitudinale, si viene ammessi al tirocinio
che consta di 100 ore di servizio. Le iscri-
zioni sono aperte dal 23 ottobre al 3 no-
vembre. [ c. m. ]

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

‘50 anni…nozze d’oro ! …va bè , si dirà …ma , come gli
viene in mente: “parlare di un’anziana coppia” ? …e invece
no…..alla nostra età è…doverso….anzi “obbligatorio”,
direi….In un epoca dove, già  la crisi del settimo anno è da
considerare di buon auspicio, perché vuol dire che il matri-
monio è durato più di due o tre anni …  le “nozze d’oro” !
(mi….. po’  jessiri ? ) fanno pensare ad altre…” ere geologi-
che” !-  Ora si “maritanu e si spartinu”… quasi annualmente
… anzi  un si maritanu cchiù  … convivono, così non c’è il
pericolo e la scocciatura del divorzio. Arrivare a festeggiare i
50 anni di matrimonio  accade solo  se ci si piace, se ci si vuol
bene, se l’educazione a monte ha dato i giusti valori morali,
se si è ‘giusti di cirivieddu’,  se ci si accontenta e si superano
insieme eventuali  problemi economici e familiari … allora…
forse… con  buona volontà, accettazione, pazienza, rinunce
… ci si può arrivare…! Ma perché, oggi,  è così difficile vivere
tanti anni assieme? Forse perché la donna, giustamente, ha
guadagnato una certa indipendenza, lavora, è cosciente dei
suoi diritti e nell’esplicitare completamente la propria perso-
nalità, non vuol  condividere con il proprio ‘marito’…“la
buona e la cattiva sorte” ?… come recitava l’antica  formula
sacramentale. La vita lavorativa porta a trascorrere più tempo
nell’ambito del lavoro che con il  marito, e, quindi,  la capacità
di fare sacrifici è decisamente inferiore. Allora basta un non-
nulla, uno screzio, un accenno di tradimento, una difficoltà di
pensarla alla stessa maniera, … e tutto salta per aria… progetti,
programmi, figli e…tutto il resto ! Sarà forse una mia consi-
derazione del tutto personale … ma, credo che,  le famiglie
felici e quindi di lunga “comunione di vita” si somigliano.
Secondo recenti ricerche, è importante innanzi tutto avere un
buon carattere… grazioso, allegro , ottimista,  elastico… con
buona  capacità  di dialogare, ”All’amor non si comanda, ma
. per un lungo matrimonio felice,  sono infatti necessari  gli
stessi interessi e stesso rispetto dei valori morali e…come
avrebbe ‘continuato’ qualcuno (Goethe ? )…”  educazione,
cultura, valori ideali, hobby, passioni … sono essenziali, per-

ché servono a disegnare il “territorio”,  in cui si muove la cop-
pia ed in cui, domani, cresceranno i figli… ed è da tener pre-
sente (dice ancora Lui…) che la passione erotica nasce
soprattutto dalla differenza, mentre  la possibilità  di amare
con unioni durature si basa di più sulle somiglianze... Scri-
vendo mi è venuto in mente …che il più  delle volte,  io e Fi-
lippa,  trattiamo,  le ragioni serissime  di scelte derivanti da
problemi familiari … (e  mai personali!)  e quasi sempre con-
cludiamo  i nostri”  discorsi con  incredibile senso di umori-
smo e, da parte mia, con una certa autoironia. Oggi dopo i
“nostri primi 50 anni”  (22-10-1966- 22-10-2016)  ci ren-
diamo conto di quanto siamo  stati fortunati,  perché l’amore
così come l’abbiamo inteso e si intendeva, allora,  ci ha con-
sentito un cammino comune, obiettivi comuni, interessi co-
muni,  e infine, come potete constatare, traguardi comuni. Ho
lasciato per ultima… la nostra “linfa” che ha prima fatto na-
scere, poi crescere e quindi cementare il nostro Amore… il
Canto d’Amore Popolare… e con lui  il rispetto e la ricerca
delle nostre tradizioni… ricordo con un certa piccola emo-
zione che tra i primi canti che eseguimmo insieme … “A
quantu paghirria pi nà vasata” e “La Canzone Villereccia” di
F.sco Paolo Frontini,   facevano da sottofondo ai nostri sguardi
ed alla nostra “intesa”... Poi  le “lezioni” di Carmelo Giacchino
e gli esempi di Zio Giovannino Varvaro e Gino La Bruna…
.ci avviarono alla passione per lo Studio dei Canti….e delle
Tradizioni ad essi legate… e così  abbiamo appreso, durante
questo lungo tempo,  come nelle tradizioni popolari siciliane
rientrano, tra i saperi femminili,  l’allevamento e la cura dei
bambini, il possesso di abilità pratiche  di tipo religioso . Le
situazioni di passaggio come la nascita, il matrimonio, la ma-
lattia etc.,  sono circondate da miti, credenze, riti, scongiuri,
ma anche da “giaculatorie”, “inni”… “invocazioni di gra-
zia”… poichè  è notorio, è  la donna depositaria di tale tipo di
sapere. I mutamenti decisivi nel corso della vita, le svolte con-
siderate momenti eccezionali, sacri, venivano e vengono af-
fidati alla cura (intelligenza) delle donne, in quanto portatrici

di nuova vita,  traghettatrici  “dal passato al futuro”… e, per
mia esperienza personale, pare siano  ritenute in possesso di
una sorta di conoscenza divinatoria degli accadimenti futuri.
Abbiamo affidato, da sempre,  la nostra famiglia alla Beddra
Matri di Trapani ed alla Madonna del SS.mo Rosario….così
per nostra scelta, domani questi nostri 50’ anni ci vedranno
partecipare ad una Festa rigorosamente e solo religiosa, presso
la nostra Chiesetta di “Spagnola” attorniati dalla nostra Fa-
miglia ed dal nostro Padre Sergio De Vita... 50 anni insieme
(!) dunque, una lenta ma salda scalata che ci ha portati in vetta.
Da qui sopra, come avete letto, Cari Lettori, ci godiamo il  pa-
norama della nostra vita... Forse il paragone con la scalata non
è casuale, per salire insieme ci siamo, sempre, sostenuti a vi-
cenda. E con molta umiltà vogliamo evidenziare alle coppie
di oggi :… ogni giorno sempre più…: - C’è molto individua-
lismo… “Ognuno per sè e Dio per tutti”! Ma credeteci .  an-
cora, per fortuna, c’è  chi ci prova e si impegna per
raggiungere le vette più alte. Siamo sempre più continuatori
del vecchio detto dei nostri Nonni… “Una vuota quannu una
cuosa si rumpieva… s’aggiustava!”-… e,  mentre io Le  canto
la stessa serenata da oltre 50 anni… (Aviti l’occhi beddi e la
vuccà di rosa!) … continuiamo  insieme, con qualche lacrima,
la…scalata alla prossima vetta ! 

Serenatella 
Anonimo Popolare 

Racc.Toni Cucchiara- Origine Ag.
Rielaborazione C.Giacchino

Aviti l'occhi beddi 

e la vucca  di rosa. 

Aviti li capiddi 

aneddi aneddi. 

Ti dugnu lu me beni. 

Ti dugnu la me vita. 

Leva  di  lu  me cori 

tutti sti peni. 

(si ripete)

...Aviti l’occhi beddi e la vuccà di rosa!

Le lettere di Enzo Tortora allo
Scientifico con la Scopelliti
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Secondo la scala di Beau-
fort, adottata dal Comitato
Meteorologico Internazio-
nale dal 1874, i venti ven-
gono classificati in 12
gradi di intensità in base
alla velocità: lo scirocco
che ha sferzato la nostra
città, nelle giornate di gio-
vedì e venerdì scorso, ha
raggiunto velocità medie
di 70 Km/h, con raffiche di
intensità maggiore, tali da
inserirlo all’ottavo grado
della stessa scala. Si parla
in questi casi di burrasca
moderata, cioè di venti che
spirano a 34-40 nodi e pro-
vocano la rottura di rami
dalle piante e rendono
quasi impossibile il moto
controvento. In effetti, un
tappeto di rami, di piccole
e medie dimensioni, e fo-
glie strappate dalla furia
del vento hanno ricoperto i
marciapiedi e le strade del
centro cittadino; altri rami
di dimensioni maggiori,
cadendo dal ficus di piazza
del Popolo, hanno provo-
cato ingenti danni ad
un'automobile parcheg-
giata sotto la proiezione
della chioma e, in un altro
caso, la cospicua porzione
di ailanto che si è schian-
tata al suolo, nelle imme-
diate vicinanze del teatro
Impero, non ha provocato
danni a cose e persone, ma

le conseguenze sarebbero
potute essere ben diverse.
È giusto affidarsi al fato? È
corretto trovare giustifica-
zioni nella forza del vento,
in un luogo in cui tali feno-
meni atmosferici non sono
affatto rari? Siamo sicuri
che sia stato fatto tutto il
possibile per evitare che i
rami e gli alberi venissero
giù? Non è la prima volta
che a Marsala si verificano
tali eventi: ogni volta che il
vento di maestrale o sci-
rocco imperversa sul no-
stro territorio si spezzano
rami o cadono porzioni più
o meno grandi di alberi. È
già successo in via Sibilla,
in via Amendola, in piazza
della Vittoria, per ricordare
i casi più recenti. Tutte le
volte si è operato d'urgenza
effettuando drastici tagli di
riduzione della chioma ar-
recando un ulteriore danno
alla pianta. Esiste una pro-
grammazione della manu-
tenzione ordinaria e
straordinaria del verde cit-
tadino? Oltre agli ormai
classici interventi di sago-
matura dei ficus (Ficus mi-
crocarpa) che adornano le
vie cittadine e agli irrazio-
nali interventi cesori sui
monumentali Ficus ma-
gnolioides di villa Caval-
lotti non sembra ci sia altro
di concreto. Il recente

piano di messa in sicurezza
dell’alberata di via Sibilla,
con numerosi abbattimenti
di piante pericolose, non è
sufficiente. Ritornando al-
l'esame delle piante coin-
volte in questi ultimi
giorni, è stato rilevato che
i rami caduti dal Ficus ma-
gnolioides di piazza del
Popolo erano compro-
messi da processi necrotici
e carie fungina; potenzial-
mente pericolosi perché
non più totalmente vitali, il
loro distacco sarebbe po-
tuto avvenire anche in con-
dizioni meteorologiche
meno avverse. L’ailanto
(Ailanthus altissima) di
piazza della Vittoria pre-
senta un esteso processo di
degradazione dei tessuti le-
gnosi interni al fusto ed al
castello già facilmente in-
dividuabili prima della ca-
duta a causa di vistose
cavità esposte. Insomma, il
verde cittadino è da tempo
ormai abbandonato a se
stesso, si spendono parec-

chi quattrini per interventi
inutili di messa in sicu-
rezza che riducono gli al-
beri a veri e propri
attaccapanni quando, in-
vece, basterebbe effettuare
alcune indagini strumentali
per capire che molte piante
sono ormai irrecuperabili e
da abbattere. Bisognerebbe
avere il coraggio di pro-
porre una soluzione alter-
nativa, una graduale
sostituzione delle piante
ingombranti, vetuste ed
ammalorate con alberi gio-
vani dotati di caratteristi-
che idonee al contesto
urbano (dimensioni conte-
nute, basse esigenze ma-
nutentive, alta resistenza
alle malattie e presenza di
fioriture o fruttificazioni
ornamentali) capaci di mi-
gliorare la veste delle vie
cittadine sia sotto l'aspetto
estetico che gestionale-
economico. 

Pietro Marchetti
Agronomo

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

A Marsala gli alberi cadono e non è
tutta colpa del vento...


